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Prefazione

Questo libro è il risultato di oltre 40 anni  
di pratica dedicata alla street photography.  
Il mio interesse per questo genere fotografico 
è iniziato negli anni ’60, quando ero un liceale, 
ben prima di essere consapevole dell’esistenza 
di un genere chiamato “street photography”. 
Semplicemente mi sentivo spinto a scattare 
istantanee di persone e cose che trovavo in-
teressanti, ovunque mi capitasse di incon-
trarle. Questo interesse è continuato durante 
i miei anni universitari ad Harvard, quando 
mi sono reso conto che ci sono stati maestri 
della fotografia che hanno condiviso la stessa 
ispirazione e passione – fotografi come Henri 
Cartier-Bresson, Elliott Erwitt, Roy deCarava 
e Gordon Parks. Da essi e dal loro lavoro ho 
tratto grande ispirazione, intuizioni e incorag-
giamenti. La passione per la cattura di espres-
sioni spontanee della vita è continuata negli 
anni ’80 e ’90, quando ho vissuto a Los Ange-
les, una città in cui i pedoni e i loro ambienti 
sono più unici che rari. L’avvento della fotogra-
fia digitale e il trasferimento a Philadelphia, 
una città che qualsiasi fotografo di strada 
amerebbe incontrare, mi hanno offerto nuovi 
soggetti e un nuovo mezzo con cui catturarli. Il 
desiderio di condividere il mio lavoro e i miei 
pensieri con un pubblico più ampio mi ha dato 
l’ispirazione per lanciare Shutterfinger, un blog 

fotografico. Precipitation (pagina  113), una 
foto che avevo pubblicato su un altro blog (The 
Online Photographer), ha attirato l’attenzione 
di George Barr, che l’ha inclusa nel suo libro 
Why Photographs Work (Rocky Nook, 2010). 
Questa foto ha attirato l’attenzione dell’editor 
di Rocky Nook, Gerhard Rossbach, che mi ha 
chiesto se fossi interessato a scrivere un libro 
sulla street photography.

Per essere onesto, non ero certo di riu-
scire a sostenere lo sforzo necessario per 
scrivere un intero libro. Nella vita scrivo a 
tempo pieno, quindi l’idea di aggiungere 
questo progetto al mio carico di lavoro (e al 
tempo passato davanti al computer) non 
mi ha attratto istantaneamente. I comuni 
dubbi, paure e insicurezze relativi alla realiz-
zazione di un libro contribuivano alla mia ri-
luttanza. La consapevolezza che però questa 
sarebbe stata probabilmente l’unica occa-
sione per pubblicare il mio lavoro per un vasto  
pubblico mi ha spinto ad accettare, nono-
stante le perplessità. Spero che apprezzerete 
questo lavoro tanto quanto mi sono divertito 
a realizzarlo, e che queste fotografie vi ispirino 
a provare, gustare, praticare e migliorare la vo-
stra street photography. Che l’unico limite alle 
sorprendenti fotografie che realizzerete siano 
il tempo e l’interesse che avrete nel catturarle. 
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